
Comune di Santa Maria a Monte
Provincia di Pisa

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
 10 del 12/03/2024

OGGETTO:APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
ANNO 2024 – CONFERMA.    

L’anno duemilaventiquattro, il giorno dodici del mese di Marzo, alle ore 18:30 in Santa Maria a 
Monte, nella sala Consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica e di prima dietro 
invito del Sindaco in data prot. 4159  del 07/03/2024.

Presiede alla seduta il SindacoManuela Del Grande

Sono rispettivamente presenti ed assenti:

N. NOMINATIVO N. NOMINATIVO
1 DEL GRANDE 

MANUELA
Presente 10 VANNI LUCA Presente

2 LUCCHESI MAURIZIO Presente 11 BOSCHI DANIELA Presente
3 TROVATELLI ELENA Presente 12 ARRIA ORAZIO Presente
4 MICHI ROBERTO Presente 13 FARAONI PATRIZIA Presente
5 FALORNI LAURA Presente 14 PETRI FRANCESCO Presente
6 NIERI ROMANO Presente 15 EUGENI ELISA Presente
7 BONTA' JOHANN Presente 16 MACCANTI 

ELISABETTA
Presente

8 NOVI VALENTINA Presente 17 PARRELLA ILARIA Presente
9 PANDOLFI BENEDETTA Presente

Assiste il dott. Andrea Meo nella sua qualità di Segretario Comunale, che provvede alla redazione 
del presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4 lettera a) D.Lgs n. 267/2000.
Il Sindaco, assume la veste di Presidente e constatato il numero legale degli intervenuti, invita il 
Consiglio a deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'ordine del giorno della presente 
adunanza.
Sono nominati scrutatori i Consiglieri: Vanni, Novi, Petri;



IL CONISGLIO COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:

 la legge di Bilancio n 160/2019 che all’articolo 1, comma 738 abolisce, a partire dal 

2020, l’Imposta Unica Comunale di cui all’art.1, comma 639 della legge 27 dicembre 2013 

n.  147, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti (Tari) e che istituisce la 

nuova imposta municipale propria (IMU) disciplinandola con le disposizioni di cui ai 

commi da 739 a 783;

 D.L. 201/2011 art. 13 commi 15 e15 bis relativamente all’efficacia delle deliberazioni 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli EE.LL;

 l’art. 53 c. 16 della Legge 388/2000;

 la delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 16/02/2023 con la quale sono state 

approvate le aliquote IMU per l'annualità 2023;  

 il vigente Regolamento IMU.

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1:

- al comma 740, che il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione 

principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce 

presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 

A/9;

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, 

può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento;

 - al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, 

del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino 

all'azzeramento;

- al comma 751, che fino all’anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 

per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

- al comma 752, che l’aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari 

allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del 

consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento;

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 

753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 

aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;



CONSIDERATO ALTRESI’  che:

 il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere dall’anno 2021, i 

Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare 

le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con 

decreto del Mef;

 il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni caso, anche se non si 

intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di 

approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del 

federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle 

individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte 

integrante della delibera stessa; la delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli 

effetti previsti dalla legge;

 con la Risoluzione 18 febbraio 2020, n. 1/DF il Ministero ha chiarito che le disposizioni previste dai 

commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 si applicano a decorrere dall’anno 

d’imposta 2021;

 ad oggi non è stato emanato il decreto previsto dal comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, 

n.160 né è stata data attuazione a quanto stabilito dal successivo comma 757;

 ai sensi di quanto previsto dall’articolo 6-Ter del D.L. 132/2023 convertito con modificazioni della Legge 

170/2023, l’elaborazione del prospetto di cui all’articolo 1 commi 756 e 757 della Legge 160/20219  

decorre dall’anno di imposta 2025.

VISTO:

 l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono 

essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione 

del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si 

intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente;

 l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

 il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 luglio 2021 con il quale sono state 

stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l’invio telematico di cui 

al predetto comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni 

utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono state fissate le 



modalità di attuazione, anche graduale, dell’obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto 

delle specifiche tecniche medesime;

 il decreto del Ministero dell’interno 22 dicembre 2023 che ha differito al 15 marzo 2024 il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024/2026;

 l’art. 1, comma 767, della legge 2 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e i 

regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 

internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 

ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto 

delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 

ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di 

mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti 

nell’anno precedente,

 l’ultimo periodo del comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, aggiunto dalla 

lettera b) del comma 837 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 che dispone che, in 

deroga alla “ultrattività” delle aliquote vigenti nell’anno precedente in ipotesi di mancata 

pubblicazione sul Portale del federalismo fiscale delle aliquote entro il 28 ottobre dell’anno di 

riferimento, prevista dal comma 169 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nonché dal 

terzo periodo del comma stesso comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a 

decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 

dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in mancanza di una delibera approvata secondo 

le modalità previste dal predetto comma 757 e pubblicata nel termine di cui al comma 767, si 

applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755.

VISTO:

- l'allegato parere di regolarità contabile reso dal Responsabile del 
Settore Economico-Finanziario e Risorse Umane, che così esprime 
“Parere Favorevole”;

- l'allegato parere di regolarità tecnico reso dal Responsabile del Settore 
Tributi, Economato, Ciclo dei Rifiuti e Notifiche , che così esprime 
“Parere Favorevole”.

- il vigente Statuto;

- il D.Lgs. 267/2000

Con voti:

Consiglieri presenti n. 17: Del Grande, Lucchesi, Trovatelli, Michi, Falorni, Nieri, Bontà, Novi, Pandolfi, 

Vanni, Boschi, Arria, Faraoni, Petri, Eugeni, Maccanti, Parrella;

Consiglieri favorevoli n.14:  Del Grande, Lucchesi, Trovatelli, Michi, Falorni, Nieri, Bontà, Novi, Pandolfi, 
Vanni, Boschi, Arria, Maccanti, Parrella;

Consiglieri contrari n.3:  Faraoni, Petri, Eugeni;

https://www.comune.santamariaamonte.pi.it/uffici-comunali/settore-7----tributi2c-economato2c-ciclo-dei-rifiuti2c-notifiche/5787


 

DELIBERA

1.Di approvare, stanti le motivazioni descritte in premessa, il presente atto, quale 

proposta di conferma delle aliquote e detrazioni dell’imposta municipale propria IMU per 

l’anno 2024;

2.Di approvare, per l’anno 2024, le aliquote e le detrazioni dell’Imposta Municipale 

Propria, così come di seguito riportate:

 1,06 % - aliquota base

 0,86 % - aliquota per le abitazioni e le relative pertinenze una per categoria catastale tra C/6 - 

C/2- C/7, concesse in comodato d’uso gratuito a parenti in linea retta entro il secondo grado 

(genitore/figlio - nonno/nipote) che le utilizzino come abitazione principale . Ai fini dell’applicazione , il 

soggetto passivo ai fini IMU è tenuto a presentare al Comune apposita comunicazione e allegare il 

contratto di comodato gratuito regolarmente registrato, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello 

in cui l’unità immobiliare è stata concessa in uso gratuito. In caso di mancata presentazione della 

comunicazione e del contratto di comodato gratuito regolarmente registrato di cui sopra entro il 

termine ivi indicato, il beneficio previsto non può essere riconosciuto e, qualora indebitamente applicato 

dal contribuente all’atto del versamento, sarà revocato dall’ufficio in sede di verifica. L’applicabilità 

dell’aliquota suddetta è limitata al periodo temporale in cui la persona diversa dal proprietario risulti 

anagraficamente residente nell’unità immobiliare

 0,60 % - aliquota per l’abitazione principale e relative pertinenze del soggetto passivo 

d’imposta, così come definito dall’art. 13 comma 2 del D.L. n. 201/2011, classificata nelle categorie 

catastali A/l (abitazioni di tipo signorile), A/8 (ville) e A9 (castelli, palazzi eminenti);

Detrazioni:

per l’unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi l’imposta, 

si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 rapportati al periodo dell’anno 

durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da 

più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 

destinazione medesima si verifica.



 0,56% Immobili concessi in locazione a titolo di abitazione principale e relative pertinenze 

(nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 

e C/7) ai sensi dell’art. 2 comma 3 della legge 431/1998 (locazione a canone concordato) a 

condizione che per il calcolo del canone concordato siano prese le fasce di oscillazione più basse, cosi 

come previste dall’accordo territoriale per i contratti di locazione agevolati depositato presso il 

Comune il 04 dicembre 2014 prot. n. 14152, di cui:

Zone Omogenee TIPO A TIPO B TIPO C
Meno di 

10 anni

Più di 10 

anni

Meno di 

25 anni

Più di 25

anni

Meno di 

50 anni

Più di 50 

anni

Zona Unica

5,50 5,00 5,00 4,50 4,00 3,50

Entro il 31/12 a pena decadenza del beneficio, va presentata apposita dichiarazione per la 

sussistenza dei requisiti.

L’aliquota ridotta deve essere applicata dal momento della stipula del contratto di locazione a canone 

concordato.

 0,86% Immobili concessi in locazione a titolo di abitazione principale e relative pertinenze 

(nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 

e C/7) ai sensi dell’art. 2 comma 3 della legge 431/1998 (locazione a canone concordato) per tutte 

le altre fattispecie;

Entro il 31/12, a pena decadenza del beneficio, va presentata apposita dichiarazione per la 

sussistenza dei requisiti.

L’aliquota ridotta deve essere applicata dal momento della stipula del contratto di locazione a 

canone concordato.

 0,10% Fabbricati rurali ad uso strumentale dell’attività agricola;

4. di dare atto che i fabbricati costruiti e destinati dalle imprese costruttrici alla vendita fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati sono esentati dal pagamento dell’IMU;

5.    di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 

2006, il 1° gennaio 2024.

6.   di provvedere, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la conseguente deliberazione mediante 

inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all’art. 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto dall’art. 13, comma 15 del D.L. 

201/2011, come modificato dal D.L. 34/2019, dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è 

disciplinata da comma 767 e 779 dell’articolo 1 della Legge 160/2019.



con successiva votazione avente il seguente esito

Consiglieri presenti n. 17: Del Grande, Lucchesi, Trovatelli, Michi, Falorni, Nieri, Bontà, Novi, Pandolfi, 

Vanni, Boschi, Arria, Faraoni, Petri, Eugeni, Maccanti, Parrella;

Consiglieri favorevoli n.14:  Del Grande, Lucchesi, Trovatelli, Michi, Falorni, Nieri, Bontà, Novi, Pandolfi, 
Vanni, Boschi, Arria, Maccanti, Parrella;

Consiglieri contrari n.3:  Faraoni, Petri, Eugeni;

7.      Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma IV, del D.lgs 18.08.2000, n. 

267.

8.     Di demandare a successiva eventuale deliberazione l’attuazione delle disposizioni contenute nei comma 756 

e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 a seguito dell’adozione del previsto decreto ministeriale e 

della relativa procedura.

 



Letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco Il Segretario Comunale
Manuela Del Grande dott. Andrea Meo


